
PAG. 4 / ffirenze REDAZIONE, AMMINISTRAZIONEi Via * l dallo. 11 . Tal. * — i l f t 
nistrailone 294.135 UFFICIO DISTRIBUZIONE) Aaemla t Alba a. Via 

tTt.OTO • f a i AmmI' 
Cennlnl. Tot 287 39? l ' U n i t à / lunedì 24 giugno 1968 

Si svolgerà domani 

SCIOPERO GENERALE ! 
NELLE SIGNE PER ì 
LA «COLUMBUS» j 

Tre milioni stanziati dai due comuni a | 
, lavoro dei licenziati - Una interroga- i 

zione del compagno on. Niccolai . 

I lavoratori delle Signe, appartenenti a tutte le categorie, I 
scenderanno domani in sciopero generale di solidarietà con I 
1180 licenziati della < Columbus » che da oltre una settimana • 
occupano lo stabilimento. Alle 8,30 i lavoratori si concentre- | 
ranno davanti alla « Columbus » da dove proseguiranno per 
partecipare al comizio che si terrà alle ore 9 in piazza del I 
Comune a Lastra a Signa. 

Si estende intanto la solidarietà con i 180 lavoratori e con 
le loro famiglie. Il Consiglio comunale di Lastra a Signa, con­
vocato in seduta straordinaria per esaminare la grave situa­
zione determinatasi in seguito al fallimento di questa azien 
da, ha deliberato all 'unanimità la concessione di un contri­
buto straordinario di 2 milioni a favore degli operai della 
e Columbus ». Analoga decisione è stata presa dal Consiglio 
comunale straordinario di Signa che ha deliberato lo stanzia­
mento di un milione. 

Sono stati, quindi, votati all'unanimità due ordini del gior­
no. Il Consiglio comunale di Lastra a Signa. dopo aver fatto 

appello alla cittadinanza perchè continui la sua azione di 
solidarietà ed aver dato mandato al sindaco ed ai capigruppo 
di rappresentare il Consiglio comunale nel comitato di soli-

' I , PCI, PSU e PSIUP hanno approvalo il bilancio e lo « schema » 
l i — . . : , -,, ,. .. . .: 

| Gabbuggiani: l'unità delle 
! sinistre è nelle cose 

Gli interventi dei consiglieri Biechi e Guarnieri 

darietà sorto fra tutte le organizzazioni politiche, sindacali, I 
ricreative, assistenziali e religiose del signese. ha infatti ap- ' 
provato un documento nel quale si esprime la preoccupazione 
per le gravi conseguenze che la chiusura di uno stabilimento 
con 180 dipendenti sta provocando nella vita sociale ed eco­
nomica della zona già provata duramente dall'alluvione e che 
sta attualmente attraversando un momento difficile in conse­
guenza della crisi monetaria intemazionale. 

Dopo aver rilevato come la chiusura dell'azienda non sia 
determinata nò da inefficienza delle attrezzature, nò dalla i 
qualità del prodotto né dalie difficoltà di mercato — che I 
anzi è tanto favorevole da consentire un ulteriore sviluppo . 
della produzione — e dopo aver considerato come vi siano | 
concrete possibilità per la ripresa produttiva, nell'o.d.g. si 
chiede un intervento delle autorità nelle forme e con gli stru- I 
menti che possano garantire la rapida ripresa dell'attività 
produttiva nell'interesse dei cittadini e della collettività. Si I 
dà inoltre mandato al sindaco di proseguire l'opera intra- I 
presa, prendendo tutto le misure necessarie per raggimi- i 
gere il fine auspicato. | 

Anche il Consiglio comunale di Signa ha approvato . 
un ordine del giorno nel quale si sottolinea come il liceo- I 
ziamento dei 180 lavoratori della < Columbus > si inse­
risce in una situazione economica già precaria in seguito I 
alla chiusura di al t re aziende locali. Dopo aver espresso ' 
la sua solidarietà, nell'o.d.g. si fanno voti perchè il comi- I 
tato costituito per la difesa dello stabilimento riesca a I 
suggerire idonee soluzioni che possano trovare il valido • 
interessamento e l'appoggio delle autorità per la salvezza | 
di una fabbrica che ha tutte le condizioni per vivere e 
svilupparsi. I 

Il compagno on. Niccolai ha presentato una interro­
gazione al ministro dell'Industria per conoscere quali I 
provvedimenti intenda prendere per la soluzione della vi- • 
cenda della « Columbus » la cui gravità ed urgenza è | 
dimostrata dal /atto che in questa azienda è occupato | 
il più forte nuvleo di classe operaia di Lastra a Signa. . 
Dopo aver rilevato le difficoltà per questi lavoratori di | 
t rovare una nuova occupazione, anche per le scarse pos­
sibilità locali, l 'interrogante ricorda come il Comune di I 
Lastra a Signa.'sia' siato .fortemente colpito dall'alluvione ' . 
del '66 le cui conseguenze si fanno ancor oggi sentire. | 
TJ compagno NftVóìàl: conclude chièdendo un rtiTS!tTÓ~"~!tTF''"t*' 
tervento anche in considerazione del fatto che lo stabili- • 
mento può essere attivo anche in virtù di una produzione | 
fortemente richiesta dal mercato. 

J 

Con il voto favorevole dei 
gruppi comunista e socialista, del 

• consigliere del PSIUP e dell'in­
dipendente di sinistra Strati, so. 
no stati approvati il bilancio del. 
la provincia, lo schema program­
matico biennale e la relazione 
del presidente Gabbuggiani: 
DC. PLI e MSI hanno votato 
contro il bilancio: il grupixi DC 

- si è astenuto dalla votazione 
sullo « schema ». Con questo ri­
sultato. che vede uscire da Pa-

' lazzo Riccardi rafforzata l'unità. 
. attorno ad obbiettivi nuovi ed 

avanzati, delle forze di sinistra. 
si è chiuso venerdì notte il di­
battito sui documenti presentati 
dalla giunta comunista od am 

. piamente discussi nel corso di 
questa settimana. 

Come riportiamo anche in al­
tra parte del giornale il dibattito 
ha avuto — In modo particolare 
nell'ultima seduta — momenti 
di grande interesse, toccando I 
temi dello sviluppo e della tra 
sformazione in senso socialista 
della società Italiana. Un giudi­
zio sull'andamento <!el dibattito 
ed una risposta alle obiezioni. 
agli spunti critici ed alle \w<\. 
l'ioni espresse ri.ii vari gruppi i>o. 
litici, sono stati dati, a conclu­
sione del dibattito, dal compi 
gno Elio Gabbuggiani, il quale. 
dono aver messo In luce il <r ta­
glio » aperto d;ito dalla relazione 
e dai documenti alla imposi­
zione politica della giunta, tesa 
a superare un certo schematismo 
di carattere partitico e aderente 
alla spinta che proviene dal pae­
se. ha criticato la risposta * vec­
chia ». chiusa, data ai problemi 
notti dalla giunta, dal armino de 
il quale è rimasto fermamente 
ancorato al « feticcio » del cen­
tro-sinistra. 

* E' questo integralismo della 
DC — ha detto Gahbuggiani — 
che ha Impedito, nonostante ni-
coni tentntìvi aua e la rilevabili 
negli interventi di certi suol con. 
siglieri. che il discorso della mi­
noranza potesse prendere una 
piega più originale, una piega 
non conformista, ouell'indirizzo. 
che il presidente. la giunta e la 
maggioranza avrebbero deside­
rato ». Sottolineato il valore di 
questa non occasionale conver­
genza unitaria di tutte le forze 
della sinistra. Gabbuggiani ha 
affermato che « l'unità a sinistra 
era nelle co^c »: è avvenuta non 
per cause di necessità o di for­
za maggiore o semplicemente 
per mantenere una gestione de­
mocratica all'Amministrazione 
Provinciale di Firenze. Aveva­
mo infatti chiesto, oltre die un 
voto amministrativo, un voto po­
litico. un voto cioè che dimo­
strasse una convergenza non pu-
ramente occasionale.. ma deter. 

' mmafiiTa ™a-"TJsfone fofrfflP"-
mentalmente comune delle auto­
nomie locali e del loro ruolo nel­
la vita del Paese. Questi elemen­
ti di per se non sono sufficienti 

— collega Pezzati — per risol-

Conclusi i congressi provinciali 

Le rivendicazioni degli 
artigiani del legno 

e dei metalmeccanici 
Si sono svolti, presso il sa-

loncino dell'Associazione arti­
giani e presso la Mostra mer­
cato, i congressi provinciali 
degli artìagini metalmeccani­
ci e del legno. I lavori congres­
suali — introdotti da Farul-
li per 1 metalmeccanici — 
hanno affrontato tutta una se­
rie di rivendicazioni di carat­
tere generale (credito, imposi­
zione fiscale, pensioni, assi­
stenza malattie, contributi. 
apprendistato, infortuni sul 
lavoro) ed altre di carattere 
più settoriale, collegate alle 
condizioni nelle quali le diver­
se categorie artigiane si tro­
vano ad operare. 

Il dibattito, per quanto ri 
guarda le rivendicazioni di 
carattere generale, ha sotto­
lineato innanzitutto l'esigenza 
di cessare l 'attuale sistema di 
prelievo fiscale, sostituedoìo 
col principio della imposÌ7Ìo-
ne diretta e personale; si chie­
de inoltre l'inversione dell'at­
tuale tendenza nel prelievo 
delle risorse creditizie e l'af­
fermazione della funzione con­
trollata e programmata del­
l'intervento creditizio por su­
perare gli squilibri in atto. 

H dibattito ha quindi affron­
tato il problema delle peasìo 
ni, il cui sistema va trasforma­
to poiché non è assolutamente 
sopportabile — si è affermato 
— che si possano considerare 
gli artigiani come cittadini di 
seconda categoria; e il radi­
cale superamento dell'attuale 
sistema di assistenza malat­
tia che addossa agli artigiani 
i due terzi, e spesso i t re 
quarti, dei costi di assistenza 
generica e farmaceutica. Si 
rivendica irflne l i riforma del 
l'attuale sistema contributivo 
la riforma delle norme re 
centemente emanate sull 'ap 
prendistato. l'estensione anche 
agli artigiani con operai di­
pendenti della riduzione del 
30 per cento dei premi infor­
tunistici. 

Legno 
I problemi del settore del le­
gno — ai è affermato nel di­

battito congressuale introdot­
to dal compagno Spallino — 
sono vasti e caratterizzati dal 
dato preoccupante per la di­
soccupazione che non accen­
na a diminuire. Per Firen­
ze questa situazione è aggra­
vata dalle conseguenze di una 
condizione determinata dal­
l'alluvione del '66 che vide in 
gran parte distrutte o dan 
neggiate le aziende del set­
tore, risorte a prezzo di enor­
mi sacrifìci degli artigiani. 

Da qui — si è sottolineato — 
l'esigenza di un incremento 
del mercato interno che deve 
essere il risultato di una poli­
tica econom ca generale voi 
ta a svilupare in modo ar­
monico l'economia del paese. 
Altri problemi indicati dal di­

battito hano poi investito i co­
sti di produzione e la esigen­
za di svilupare un ammoder­
namento delle attrezzature e 
dei luoghi di lavoro. 

Metalmeccanici 
Per il settore metalmecca­

nico la discussione ha inve­
stito i raporti di lavoro, la 
funzione dell'ENEL ed il po­
tenziamento del!e aziende da 
realizzare attra\ers (> una ri­
forma dei criteri della orga­
nizzazione del credito di im­
pianto. la organizzazione eco 
nomica che dove dir.serri \er-
so il collegamento consortile. 
la esigenza di giungere ad una 
analisi dei costi. 

Nei locali del circolo « La Lenza » 

Irruzione notturna in 
una bisca clandestina 
Una bisca clandestina è sta­

ta scoperta ieri notte in un 
circolo del centro dalla poli­
zia. Diciannove persone, fra 
cui due donne, sono state sor­
prese a giocare a « toppa » da 
due agenti che hanno fatto 
irruzione nel locale attorno 
alte 2. La bisca è stata sco­
perta in un locale ormai noto 
por i! gioco d'azzardo: il cir­
colo « I-a lenza » con sede in 
pia/za .Madonna degli Aldo-
brandini 8. Nello scesso locale. 
infatti. la polizia aveva sor­
preso numerosi giocatori d'az­
zardo il 21 gennaio scorso. Il 
locale era stato chiuso ed alle 
porte del circolo erano stati 
apposti i sigilli. Successiva­
mente erano state a rrestate 
anche t re persone — Giuliano 
Cartoni, Regresso Manzetti e 

Piero Pili, responsabili del lo­
cale — perchè la polizia ave­
va trovato manomessi i sigilli. 
Alcune settimane fa il circolo 
che era passato a nuova ge­
stione. era stato riaperto. 

L'irruzione della polizia ha 
seminato un certo scompiglio 
fra i giocatori: ognuno di e?si 
ha infatti cercato di salvarsi 
facendo finta di giocare sepa­
ratamente a giiKhi consentili 
dalla legge. 

Gli agenti — aiutati da altri 
militi giunti sul posto con le 
« auto volanti » della squadra 
mobile — hanno sequestrato 
•Ilo mila lire in contanti (70 
delle quali nascoste in due 
stufe a gas e fra le stecche 
di una « veneziana ») e 6 maz­
zi di carte. 

vere i problemi dell'unità delle 
forze domociatiche. ma sono in­
dicatori sia eh una linea di svi­
luppo che si sta imponendo, sia 
di una consapevolezza, che cer­
te forze politiche stanno acqui. 
stando, della irn|x>s.sib;lità di con. 
durre in porlo una politica di ri­
forme con il suo partito, la DC. 
se quest'ultimo non sarà in gra 
do di modificare il suo ruolo mo­
derato nell'arco politico del no 
stro Paese. Avevamo chiesto e 
abbiamo ottenuto un voto che ri­
sentiva nella sua motivazione, 
della realtà della situazione at­
tuale e delle spinte democratiche 
in esso contenute ». 

Gabbuggiani ha così prosegui­
to: e La concezione dell'autono­
mia da me più volte espressa ha 
un valore di una convinta alter. 
mazione di principio, valevole 
nel quadro di una piena adesio. 
ne ai principi costituzionali e al­
la costruzione di una nuova so­
cietà nel nostro paese. Del resto. 
colleghi della maggioranza, la 
|x>litica che noi abbiamo chia­
mato di "omogeneità/ione" era 
già sconfitta prima del 19 mag­
gio e questo non soltanto perchè 
il iMitrimonio untinrio della Giun-
ta di sinistra, della maggiorati-
zi di sinistra, aveva resistito 
piuttosto bene all'assalto, ma 
anche, e forse soprattutto, per­
che le giunte di centro sinistra. 
anche là dove disponevano e di-
snongono tuttora della maggio. 
ran7H numerica, erano andate 
molte volte naufragando nella 
paralisi politica e amministra. 
Uva. sia a seguito dei profondi 
disaccordi interni sia a seguito 
di una certa politica di mortifi­
ca/Ione delle autonomie locali 
imnoste da certe forze moderalo 
della ronlfzfone governativa. E 
se rosi è avvenuto se è stato 
possibile resistere e persino an­
che avanzare soprattutto in que­
sti ultimi mesi, sul terreno uni­
tario negli Knli locali. sostenen­
do unn coerente linea di difesa 
e di sviluppo delle autonomie. 
ciò significa che veramente que­
sti battaglia è una battaglia fe­
conda. una battaglia destinata 
alla vittoria, una battaglia che 
contribuisca a costruire nel con­
fronto con i problemi reali del 
Paese nuovi rapporti fra le for. 
7.0 di sinistra e le forze demo. 
cratiche. 

* T nrohlemi. ad esemolo. del­
la IW'inno dell'autonomia finan­
ziaria deffli Enti locali, i proble­
mi Hello Giunt" e della loro va­
lidità democratica ed operativa 
il problema dell'articolarsi del­
la programmazione su base re-
cionale. 5ono problemi che de­
vono essere risolti subito e di 
cui£ il costituendo governo non-; U j . 
nottà néppOfe" impostarle .là sàZi f*; 

luzione », .., ._-, 
'"f iaTinWffTnnrhTr^rT'?^^ 

t \Ton ahriiamo. come for*e di 
sinistra da difendere solo un 
nasuto di esperienze ammlni. 
strative che ranryesentano una 
no'evn'f» o oricircle esnerien'M 
antnmntifa e regionalista: ab. 
hi-imo fln~rip da oTnarare un 
fi'Mi'-o di lotta notifica rrip cer­
cherò non solo di Impedire gli 
e' cntonli orrori del nacsato. ma 
d'e. «nero, sarà caratteri/zita 
da una sninta unitaria fondata 
su basi nuove che nel solco irri­
nunciabile della tradizione so­
cialista e democratica, dovrà 
tener conto di contributi nuovi 
Provenienti dall'interno del tra­
dizionale movimento democrati­
co italiano e dall'esterno di esso. 
in una sintesi storica e polìtica 
perfettamente coerente con i no­
stri principi. 

Abbiamo trovato molti spunti 
politici in questa direzione negli 
interventi dei colleglli della mag­
gioranza: nell'intervento di Mi­
niati dove la forte carica unita. 
ria esprime una volontà di for. 
te rinnovamento, nell'intervento 
del consigliere Banchelli dove il 
problema della "riconsiderazio­
ne delle alleanze" è significativo 
di tutto uno stato d'animo indi­
rizzato verso un profondo rinno­
vamento tattico e strategico a 
livello locale e nazionale, nel­
l'intervento del consigliere Mon­
tami dove l'esigenza di un de­
centramento democratico vera­
mente autonomista si accompa­
gna ad una problematica politi. 
ca unitaria notevole ed interes. 
sante nell'intervento di Bonistal-
li che invita a guardare hai 
erandi problemi del pjfse e al 
nio-, irnent"'» reale. 

Cercheremo di non venire me­
no a tali principi, cercheremo di 
mantenere la nostra coerenza 
unitaria, cercheremo di rendere 
"fata!rr.ent--» ;nd;-pon-=ahiTe" e 
sempre più convinto l'appoccio 
de! consiglio ». 

Dopo la replica del presiden­
te si sono avute le dichiarazioni 
di voto, di cui parliamo in altra 
parte del giornale. In precedenza 
si erano avute le repliche deali 
asse^o-i Biechi e Guarnieri. 
Biechi, rispondendo alle critiche 
della minoranza, ha sottolineato 
il ne?o crescente e l'efficienza 
dello nsichiatrico e del Medico 
pedaeozico. rirordanr'o a onesto 
riiT'nrr'o li diminuzione dolla <"ie 
c^riTì '«?•'*>Ì e 'a Hirririiiz:onr -iei 
<y>«ti di celione riov.'ti alla ra 
z-onal-zza'ione del «onvio Ric­
chi ha Ti:nd; Tlii-t^to > deli 
her-^ re!:>!:\e alla POTITI* di una 
com"r,'«=-<>^e per !••» -tulio di tut­
ti i lyoMerrti ospedalieri e all'ari 
P>Ito corr-o'so per li lavaode-ia 
'un'apposita commissione censi. 
h>r,» esaminerà poi eli elabo­
rato. 

Guamieri ha svolto rm ampio. 
lurido e puntuale discorso sul 

r>i'»ttivi dello schema orocram-
-malico biennale, che collocano 
l'iniziativi» do!Tamrr:n;etrazinoe 
nrovfncl?!e su un terreno nuovo. 

Ciclo sul 
cinema alle 
Due Strade 

Inizia questa sera, presso il 
circolo e Due Strade ». un ci­
clo sul cinema con tempora* 
neo. Questa sera sarà proietta­
to il film di Elio Petri « A cia­
scuno il suo». 

avanzato, programmatico, di lot­
ta per la trasformazione della 
realtà economica, sociale e cul­
turale del nostro paese Tale im­
postazione recepisce le spinte 
che maturano nella nostra so­
cietà e ebe n'intano qualsiasi di­
segno politico te.<o ad ingabbia. 
re la politica di piano nel quadro 
di una linea di ammodernamento 
e di stabilizza/ione del ^sistema». 

In polemici con i liberali e 
con la DC. (ìiiarnieri ha quindi 
affermato che lo * schema t» non 
vuole esseie un plano vincolato 
a rigidi impegni quantitativi. 
<r bensì un programma di temi 
di lavoro •>. un quadro indispen. 
sabile di riferimento per op ­
rare nel senso di una profonda 
trasformazione della provincia e 
della Regione Uno schema — ha 
detto ancora Guarnieri — che 
richiede un momento di attuazio­
ne critica in cui ci potrò esse­
re spazio por tutte le forze sen­
sibili a questi problemi. 

Mentre prosegue la lotta alla Superpila 

Scioperi saranno effettuati 
all'A TAF e negli Enti Locali 

Nuova astensione dei dipendenti della Fila 

Dibattito 

sulla pillola 

al « Vie Nuove » 
Domani sera, alle ore 21.30, 

al Circolo « Vie Nuove » pro­
mossa dall'Ali), avrà luogo 
una conferenza del dott. Gior­
gio Conciani sul t e m a : - « L a 
pillola fa male o fa bene? ». 

Mercoledì prossimo avrà luo­
go un primo sciopero dei di­
pendenti dell'ATAF — che si 
svolgerà dalle 11 alle 15 — per 
rivendicare il rinnovo dell'ac­
cordo aziendale e per solleci 
tare misure concrete e deci­
sive nel settore dei trasporti. 
. Questa decisione è stata 
presa dai sindacati di cute 
goria aderenti alla CGIL, alla 
CISL ed alla UIL, dopo aver 
considerato che l'azienda non 
ha modificato la propria posi­
zione. nono ostante che la ca­
tegoria avesse già proclamato 
lo stato di agitazione di tutto 
il personale dell'ATAF. 

Si ricorda, intanto, che le 
segreterie provinciali della 
CCdL. della CISL e della UIL. 
riunitesi assieme alle organiz­
zazioni di categoria degli HU 
toferrotramvieri per esamina­
re il problema dei trasporti 
urbani, hanno approvato un 
documento nel quale sottoli­
neano la giustezza delle posi­
zioni assunte dai sindacati dei 
Invoratori dell'ATAF e rileva 
no la necessità di provvedi­
menti adeguati atti ad nvivare 
a soluzione la crisi dei tra­
sporti che si aggrava sempre 
più con conseguenze negative 
per gli utenti, per i lavora­
tori del settore e per tutta la 
collettività. 

Il documento concludeva de-
I cidendo di prendere le oppor­

tune iniziative per favorire la 
soluzione positiva della ver­
tenza aziendale. 

SUPKKPILA - 1 circa 600 
lavoratori della Superpila (uno 
stabilimento fiorentino a capi­
tale inglese, collegato alla 
Montedison) hanno iniziato il 
secondo mese di lotta con due 
sospensioni di lavoro effettua­
te al mattino ed al pomerig­
gio Anche gli impiegati, che 
lino ad oggi avevano per gran 
parte lavorato, hanno parteci­
pato allo sciopero che ha co 
me obbiettivi un aumento con 
ciclo dei salari fermi ormai 
dal 1962 ed una maggiore tu­
tela dell'integrità fisica dei la­
voratori, minacciata dalle so­
stanze tossiche che sono ne­
cessarie per la produizone del­
le pile. 

La vertenza della Superpila 
è iniziata oltre un mese fa e 
si è andata inasprendo in que­
sto arco di tempo, a causa 
della Intransigenza dimostrata 
dalla direzione la quale, in 
successivi incontri, ha avan 
zato controproposte assoluta­
mente inaccettabili. I lavora 
tori, dal canto loro, hanno 
intensificato la loro azione 
resa più incisiva da nuovi me­
todi di lotta che sono passati 
dallo sciopero per una intera 
giornata alla sospensione di 
una o due ore ogni giorno. 

La tenacia dimostrata dalle 

maestranze è derivata non 
solo dalla consapevolezza del­
la giustezza delle rivendica­
zioni ma anche da una situa­
zione che si è fatta ormai in 
sostenibile. Il blocco degli in­
centivi, attuato dalla dire/io 
ne. infatti, ha significato per 
questi lavoratori fermarsi a 
salari che vanno dalle 52 mila 
lire mensili per un manovale 
alle 74-75 mila per un operaio 
specializzato, mentre l'azienda 
ha proceduto costantemente al 
taglio dei tempi realizzando 
cosi un incremento vertiginoso 
della produttività che ha su 
perato, per alcuni tipi di pile. 
anche il 300 per cento. 

In questo quadro, quindi, ap 
pare quanto mai giusta l'azio­
ne dei lavoratori e dei sinda­
cati i quali si battono per ot­
tenere uno sblocco salariale e 
la soluzione di una serie di 
problemi che vanno dalle qua 
lifìche alla mensa. 

ENTI LOCALI - Domani i 
di|>cndcnti degli enti locali ef­
fettueranno uno sciopero di 24 
ore diretto contro l'atteggia 
mento delle varie controparti 
(centrali e locali) nella riso­
luzione dei problemi riguar­
danti l'intera categoria. 

FILA — I lavoratori della 
FILA effettueranno domani un 
nuovo sciopero articolato di 
tre ore per rivendicare la solu­
zione di alcuni problemi azien­

dali. Per le ore 10 è stata con­
vocata una assemblea che si 
terrà presso la Casa del po­
polo di Varlungo. 

Con questo sciopero salgono 
così a 2'.i le ore di sospensione 
dell'attività lavorativa effet­
tuate dai dipendenti della 
FILA i quali rivendicano il 
riconoscimento del minimo di 
cottimo, in quanto tutte le 
maestranze somi costrette a 
seguire ritmi produttivi este­
nuanti; un premio di rendi­
mento aziendale collegato alla 
maggiore produttività, conse­
guente nuli ammodernamenti 
tecnici apportati da tempo al­
l'azienda 

Nell'ultima assemblea gene­
rale, alla quale parteciparono 
la totalità delle maestranze, i 
dirigenti sindacali (Fiorese. 
segretario provinciale della 
FILTRA CGIL e Pandolfl. se­
gretario della CI . ) hanno riaf­
fermato l'esigenza di prose­
guire e intensificare la lotta 
|KT conseguire questi obbiet­
tivi. In quella riunione — alla 
quale era presente nnche una 
delegazione di studenti che 
hanno portato la loro solida­
rietà — è stato eletto un co­
mitato di fabbrica, del quale 
fanno parte anche i membri 
della C I . , con il compito di 
coordinare e seguire tutte le 
iniziative riguardanti la ver­
tenza in atto. 

V 
• • ! 

• • 

• • & • ' • * POLLI sviscerati-vuoti al Kg L. 490 
MANZO magro scelto al Kg L. 1680 

braciole al Kg L. 1600 
bistecche al Kg da L. 1680 a L. 1480 

GRANDE OFFERTA 
PER LE VOSTRE 
VACANZE 

K?ii 
• V, 

Birra DREHER 3/4 . . L 

Coca Cola . . . . L. 165 
FORMATO FAMIGLIA 

Fanta L. 160 
FORMATO FAMIGLIA 

Spuma normale litro . L. 95 
ARANCIO • CEDRO - BITTER - LITRO 

Spuma L. 105 

Vino L. 260 
ROSSO E BIANCO LT. 2,5 

Olio Oliva DANTE It. 1 . L. 790 

.. 320 

L. 
KG. 

L. 
L. 
L. 

200 
i 

140 

115 

410 

Olio di semi TOPAZIO It. 

120 Santipasta Kg. 1 . . 
PURA SEMOLA GRANO DURO 

Pelati Kg. 1,200 . . 

Concentrato gr. 500 . 

Caffè MAURO gr. 200 . 
CON BUSTA OMAGGIO 

Ananas DEL MONTE 
gr. 560 . . . . L. 145 

Biscotti TALM0NE p. 

Funghi champignons Kg 

Banane al Kg . . . 

Mortadelle intere etto Olio di semi It. . . . L 220 

Whisky I. & B. . . . L 2700 Salammo l'etto 

Birra TUG0RG ce 660 L. 250 Pecorino l'etto 

L. 

L 
L. 
L. 
L. 
L. 

95 
500 

310 
60 

110 

110 

Nei due negozi: 

^ VIA S. GIORGIO ang. VIA CAVALLOTTI - PRATO 

^ VIA FERRUCCI ang. VIA BONI - PRATO (Parcheggio privato) 


